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ONOREVOLI SENATORI. — È certamente pre
sente alla vostra attenzione la drammatica 
situazione venutasi a determinare nella mag
gior parte delle zone vitivinicole in conse
guenza dell'andamento climatico particolar
mente sfavorevole, accompagnato da estese 
calamità naturali, che hanno pregiudicato 
la produzione quantitativamente e, soprat
tutto, qualitativamente, compromettendo il 
reddito dei produttori e le condizioni di ope
ratività e dei costi delle cantine sociali. 

In conseguenza di tale stato di cose, in 
molte regioni la bassa gradazione delle uve 
non permetterà di produrre mosti con una 
gradazione minima naturale corrispondente 
a quella prevista dalle norme che regolano 
questa materia, e che perciò dovrebbero es
sere denaturati per essere avviati alla distil
lazione o alla acetificazione. 

Ne deriva che, in mancanza di un provve
dimento eccezionale, urgente e temporaneo 
che consenta la detenzione di mosti d'uva 

senza denaturarli in deroga alle norme vi
genti, in zone decisive della produzione vi
tivinicola la grande maggioranza dei pro
duttori vedrebbe gravemente falcidiato il 
proprio reddito e numerose cantine sociali 
sarebbero poste in condizioni di estrema 
difficoltà, che in alcuni casi potrebbe pre
giudicarne la sopravvivenza. 

Si rende perciò necessario un immediato 
provvedimento legislativo che, in attesa di 
successivi provvedimenti per la utilizzazio
ne dei mosti d'uva e senza snaturare il 
contenuto della legislazione vigente, consen
ta ai vinificatori produttori d'uva, singoli e 
associati, di detenere mosti e vini della ven
demmia 1972 con una gradazione alcolica 
naturale complessiva tra i sei e gli otto 
gradi, in deroga all'articolo 19 del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1965, n. 162. 

Questa è la sostanza dell'articolo unico 
costituente il presente disegno di legge, di 
cui sollecitiamo l'immediata approvazione. 
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Articolo unico. 

In attesa della emanazione di successivi 
provvedimenti per la utilizzazione dei mosti 
d'uva, in deroga all'articolo 19 del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1965, n. 162, i vinificatori produttori d'uva, 
singoli o associati, sono autorizzati a dete
nere mosti e vini della vendemmia 1972 con 
una gradazione alcolica naturale comples
siva tra i sei e gli otto gradi. 

I vinificatori, per beneficiare della norma 
di cui al precedente comma, devono inoltra
re denuncia agli istituti di vigilanza per la 
repressione delle frodi a mezzo raccoman
data entro due giorni dalla pigiatura del
l'uva. 


